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Sarà ripescata la nave 
romana del IH secolo 

affondata al Giglio 
ROMA — Per tanti secoli è rimasta sommersa dalla sabbia a 42 
metri di profondita in prossimità del porto dell'isola del Giglio. 
Che sul fondo ci fosse il relitto di una antica nave romana 
naufragata intorno al III secolo dopo Cristo erano però in molti 
a saperlo. Una campagna di scavi condotta, grazie alla sottoscri­
zione aperta da una rivista di archeologia, due anni fa, ma poi 
interrotta per mancanza di adeguati finanziamenti, aveva la-
sciato appena intravvedere quale tesoro si conservasse nella 
stiva del relitto. Le anfore di origine africana portate alla luce in 
quell'occasione la dicevano lunga sulla consistenza del carico: la 
nave trasportava in Italia derrate alimentari dalle coste africa* 
ne, soprattutto una salsa a base di pesce essiccato che i romani 
apprezzavano assai (nonostante il nauseabondo odore) chiama* 
ta Garum. Anfore ed altro erano rimasti però intoccati nella 
parte poppiera, quella destinata all'equipaggio. La Soprinten­
denza archeologica della Toscana decise di ricoprire il tutto di 
uno spesso strato di sabbia, delimitò la zona, quindi avverti 
autorità locali ed abitanti di segnalare qualsiasi movimento 
sospetto nello specchio di mare antistante il porto dell'isola. Il 
progetto rinviato allora prende adesso di nuovo forma. Questa 
volta però ad in te lessarsi del relitto del terzo secolo non sarà 
un'iniziativa privata bensì lo Stato e per l'esattezza la Guardia 
di finanza. Alcuni sommozzatori delle fiamme gialle della 9' 
legione di Roma si sono tuffati nelle acque del Giglio per ripor­
tare a galla tutto quanto sia possibile. Interessano non solo il 
carico delle anfore con il suo contenuto ma anche piombi, tappi 
di sughero e l'intero fasciame per ricostruire con notevole ap­
prossimazione la storia della imbarcazione. 

Un maxi-fungo di 6 chili 
NIZZA — Questo fungo gigante non è di plastica, è proprio vero. 
Pesa 6 chili e 300 grammi ed è stato «raccolto» ieri a Chasse, nel 
sud-est della Francia. La banana e la pesca danno l'idea delle 
straordinarie proporzioni di questo «inusuale» frutto dei boschi. 

Ieri sera a Taranto le fiamme circoscritte ma non ancora spente 

Incendio all'ltalsider: 
nessun ferito, gravi danni 
Una quarantina di operai sono stati ricoverati in infermeria per allergia da fumo 
Fermato il treno-nastri numero due - La causa è stata probabilmente un cortocircuito 

Nostro servizio 
TARANTO — È stato circo­
scritto ma — al momento di 
andare in macchina — non 
ancora spento un violentissi­
mo Incendio sprigionatosi 
Ieri pomeriggio intorno alle 
14.30 nella sala macchine del 
treno-nastri n. 2 dell'Italsl-
der di Taranto. Per tentare 
di spegnere l'Incendio stan­
no lavorando squadre di vi­
gili del fuoco giunti da tutta 
la Puglia e da Matera, insie­
me a squadre della protezio­
ne civile e della Marina mili­
tare; tutti 1 permessi del vigi­
li del fuoco di Taranto sono 
stati revocati e, intorno alle 
19,30 di ieri sera, un vertice 
in Prefettura sta cercando di 
coordinare gli Interventi. 
Nessun operaL è rimasto fe­
rito, ma oltre una quaranti­
na si sono presentati all'in­
fermeria dell'Italslder accu­
sando allergie da fumo e In­
fiammazioni alle vie respira­
torie. 

A scatenare l'incendio è 
stata una violenza esplosio­
ne originata probabilmente 
da un corto circuito del cavi 
elettrici sotterranei da 66 
Kw. In pochi minuti il fuoco 
ha attaccato la gomma di 
avvolgimento, sprigionando 
una colonna di fumo nero 
facilmente visibile anche 
dalla città, distante una de­
cina di chilometri. I circa 
cento lavoratori del reparto 
(sono In tutto 350 su tre tur­
ni) hanno subito dovuto ab­
bandonare il treno-nastri, 
mentre il fumo invadeva an­
che due reparti della vicina 
acciaieria, la colata continua 
due e tre. La squadra antin­
cendio dell'Italsider, subito 
arrivata sul posto, per li fu­
mo, non ha neanche potuto 
avvicinarsi alla sala macchi­
ne. Mentre iniziavano ad af­
fluire sul posto i vigili del 
fuoco, è stata tolta tensione 
ai cavi elettrici ed è stata 
versata acqua da un Iatoe 
dall'altro del condotto conte­
nente i cavi, lungo molte de­
cine di metri. Naturalmente, 

11 treno-nastri è stato ferma­
to e così anche la parte ini­
ziale del «Fna», la finitura 
nastri. Mentre scriviamo, 1 
vigili del fuoco sono impe­
gnati ad aspirare via 11 fumo 
dalla sala macchine e a get­
tare ancora acqua nelle con­
dutture. Se il fumo non si di­
rada — spiegano i vigili del 
fuoco — è impossibile con­
trollare 1 danni e gli eventua­
li pericoli. 

Sia fonti dell'azienda che 
del sindacato hanno Intanto 
fortunatamente smentito 
una voce che è circolata con 

insistenza per diverse ore: 
anche 1 vigili del fuoco ave­
vano ipotizzato che uno o più 
dei trasformatori elettrici 
della sala macchine fossero 
raffreddati con aplrolio, un 
micidiale composto chimico 
che, se bruciato, sprigiona 
nell'area diossina. L'apirolio, 
usato come lubrificante in 
molte lavorazioni industriali 
sembra accertato che sia 
cancerogeno. «Le nostre pro­
cedure per fortuna non par­
lano di aplrolio in quel re­
parto - confermano all'infer­
meria - noi infatti dlsponla-

Aperte inchieste 
sugli attentati 

a Pertini e Rabb 
ROMA — La procura della Repubblica di Roma ha aperto 
una inchiesta sul presunto attentato — sventato — all'ex 
presidente della Repubblica, Sandro Pertini, e all'ambascia­
tore statunitense In Italia, Maxwell Rabb. A rivelare l'esi­
stenza di un complotto che sarebbe stato ordito da elementi 
libici è stato il ministro degli Interni, Scalfaro, il 4 settembre 
scorso. Il ministro rese nota la vicenda alla Camera dei depu­
tati rispondendo ad una interrogazione dei parlamentari ra­
dicali. 

L'apertura dell'inchiesta sull'attentato è stata decisa dallo 
stesso procuratore Marco Boschi, che ha affidato il fascicolo 
al suo sostituto, Franco Ionta. Nel corso della risposta scritta 
al gruppo radicale, 11 ministro degli Interni aveva conferma­
to che nel primi del gennaio del 1982 due cittadini libici erano 
stati espulsi dall'Italia in quanto sospettati di preparare un 
attentato alla vita di Sandro Pertini e di Maxwell Rabb. Del* 
l'episodio però — lo si è appreso soltanto dopo la risposta di 
Scalfaro — la magistratura romana non venne mal Informa­
ta. Ora, con l'apertura di un'inchiesta preliminare «Atti rela­
tivi a...», il giudice Ionta ha intenzione di verificare se effetti­
vamente due cittadini libici siano stati espulsi dall'Italia per­
ché sospettati di voler attuare quel piano terroristico. Il ma­
gistrato per questo motivo ha già chiesto una serie di accer­
tamenti e di relazioni alle autorità competenti. 

mo di una mappa dei possi­
bili rischi zona paer zona del­
lo stabilimento, cosicché 
possiamo operare con sicu­
rezza per qualsiasi tipo di in­
cidente. Dell'episodio e del 
suoi possibili danni sulla sa­
lute, si è moltol discusso ne­
gli anni scorsi e sicuramen­
te, se ci fosse stato, ce l'a­
vrebbero detto». Ma è un 
dubbio legittimo se il fuoco 
si fosse sprigionato in un al­
tro reparto. Ci si sarebbe for­
se potuti trovare di fronte ad 
una piccola Seveso? E una 
possibilità questa scarsa­
mente presa in considerazio­
ne: dltuttl gli incidenti acca­
duti in questi anni all'ltalsi­
der, ben pochi hanno avuto a 
che fare con gli incendi, limi­
tati al massimo al cortocir­
cuito di un singolo intérutto-
re ad alta tensione. Quando 
si riusciranno a spegnere le 
fiamme sarà possibile farsi 
un quadro preciso dei danni 
provocati dall'Incendio al 
treno-nastri. «Se sono bru­
ciati solo 1 cavi elettrici si 
tratta di una settimana, die­
ci giorni di lavoro di ripara­
zione ~ spiega Franco De 
Ponzio, delia segreteria della 
Fiom — ma se i danni hanno 
interessato anche la struttu­
ra del nastro, posson volerci 
dei mesi». Stamattina, ad In­
cendio si spera spento, azien­
da ed organizzazioni sinda­
cali si incontreranno per una 
prima valutazione sul da 
farsi: i danni per la produzio­
ne potrebbero rivelarsi in­
genti. L'ItalsIder di Taranto, 
infatti, dispone di cinque al-
tifoni! ma di due soli treni-
nastri. Questi ultimi rappre­
sentano una delle ultime fasi 
del lavoro di acciaieria: sul 
treno-nastri arrivano 1 Hn-

ftotti che vengon trasformati 
n lamiere. Ancora nessuno 

azzarda previsioni, ma un 
treno-nastri fuori uso po­
trebbe significare un dimez­
zamento della capacità pro­
duttiva di laminati. 

Giancarlo Stimma 

Il voto in aula al Senato fissato per il 23 prossimo 

Stretta finale per la «valutaria» 
Ieri è stata approvata dalla Commissione giustizia - Entro la settimana verrà 
concluso Tesarne dei provvedimenti per l'amnistia e per la riforma penitenziaria 

ROMA — Entro questa settimana la com­
missione Giustizia del Senato licenzierà 
per l'aula la nuova legge valutaria, l'amni­
stia e l'indulto, la riforma dell'ordinamen­
to penitenziario. Già ieri sera, la commis­
sione ha approvato la nuova legislazione 
valutaria che, appena avrà ricevuto il sì 
dell'assemblea (il 23), diverrà legge. É E tata 
una seduta rapidissima: il provvedimento 
era già stato approvato dal Senato il 20 
giugno del 1985; la Camera lo aveva mo­
dificato in parti secondarie; ieri il penulti­
mo voto. Un comitato ristretto dei senatori 
ha invece lavorato sull'amnistia e l'indulto, 
mentre già oggi in seduta plenaria tornerà 
in discussione (a riforma penitenziaria. 

LA LEGGE VALUTARIA — Si tratta di 
una delega al governo perché entro un an­
no dall'entrata in vigore della legge emani 
uno o più decreti (da sottoporre al vaglio 
parlamentare) per riordinare le legislazio­
ne valutaria vigente. Il testo fìssa i criteri e 
i princìpi ispiratori dei decreti amministra­
tivi. 

II principio ispiratore rovescia l'attuate 
formula: tutto è vietato in materia valuta­
ria tranne ciò che è permesso. Sulla scia 
della legislazione degli altri paesi avanzati 
anche in Italia .tutto sarà permesso, tranne 
ciò che è espressamente vietato». 

Dunque, l'intento é quello di favorire la 
libera circolazione dei capitali favorendo la 
posizione italiana sui mercati intemaziona­
li. La legge, inoltre, depenalizza le infrazio­
ni fino a 100 milioni di lire in un triennio. 
Questa depenalizzazione alleggerirà il 

provvedimento di amnistia che prevedeva, 
appunto, clemenza per l'esportazione di 
capitali fino a 100 milioni in tre anni. Poi­
ché la legge valutaria entrerà in vigore pri­
ma dell'amnistia, è ovviamente superfluo 
amnistiare un reato che non è più tale. Per 
ì reati valutari si introduce infine, in sede 
penale, il rito direttissimo. 

AMNISTIA — Il lavoro tecnico-politico 
intomo a questo delicato e complesso prov­
vedimento non è dei più semplici. Si tenta 
di varare una legge agile e di semplice ap­
plicazione tecnica, oltre che equa e ragio­
nevole. Ma pian piano alcuni risultati posi­
tivi si vanno acquisendo. Alcuni esempi:gli 
omicidi colposi non saranno amnistiati. La 
previsione — non è ancora chiaro in quale 
misura — riguarderà anche le lesioni col­
pose (tutte? solo le gravissime?) se deter­
minate dalla violazione delle norme contro 
gli infortuni sul lavoro e da incidenti stra­
dali. Entreranno, invece, nel provvedimen­
to di clemenza — cosi come proposto dal 
comunista Raimondo Ricci — i reati di vio­
lenza privata, blocco stradale, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale se commessi a 
causa o in occasione di manifestazioni sin­
dacali o in conseguenza di gravi disagi do­
vuti a calamità naturali o a disfunzioni di 
pubblici servizi. 

Restano aperti numerosi punti: se l'età 
j.ìr godere di particolari benefici deve esse­
re fissata • settanta anni (come dice il testo 
governativo) o può essere abbassata a 65 
anni. Se il provvedimento di amnistia e in­
dulto deve «coprire» i reati commessi fino al 

31 dicembre del 1985 o giungere al 2 giugno 
del 1986, giorno che segna il quarantesimo 
anniversario della nascita della Repubbli­
ca. 

Si cerca una soluzione anche per il reato 
di diffamazione commesso a mezzo stam­
pa. Se esso è compiuto con i mezzi radiote­
levisivi è amnistiato perché la pena previ­
sta è fino a tre «ani di reclusione. Se è 
commesso, invece, con la carta stampata 
non c'è clemenza perché ta pena massima è 
di sei anni di reclusione. La proposta in 
discussione chiede di parificare questi due 
diversi trattamenti. Ciò è possibile in due 
modi: escludendo dall'amnistia 0 reato di 
diffamazione commesso attraverso l'etere 
ovvero includere nel provvedimento di cle­
menza i reati commessi con il mezzo della 
carta stampata. Due ipotesi opposta • con­
fronto. 

CARCERI — La riforma iell'ordina-
mento penitenziario—tanto attesa dal po­
polo dei detenuti — andrà in aula il 24. La 
Camera ha confermato totalmente U testo 
inviatole dal Senato, tranne che in tre pun­
ti. Due non hanno rilevanza. Una modifica, 
invece, desta forti perplessità: gli sconti di 
pena (tre mesi l'anno per buona condotta) 
retroattivi senza limiti di tempo. »Un in­
dulto aggiuntivo e mascherato»: è il com­
mento dei senatori che non escludono, au 
questo punto, un ritomo del provvedimen­
to a Montecitorio. 

Giusappa F. Mannelli 

Terra 
invece del 
tabacco 

LECCE — Trasportavano ter­
riccio al posto del tabacco, in* 
cassando 1 contributi della Co­
munità economica europea 
per la trasformazione e l'è* 
sportazlone del prodotto. A 
scoprire la truffa ai danni del­
la Cee è stata la Guardia di 
finanza di Lecce che durante 
un controllo effettuato nella 
zona portuale della città pu­
gliese ha scoperto due «Tira 
della società «Ver. Tao.» di So­
gnano Cavour (Lecce), il cui 
carico di tabacco raccolto in 
piccole balle era stato in parte 
sostituito da confezioni del 
tutto simili alle altre, conte­
nenti però del terriccio. La 
Guardia di finanza, in un co­
municato ha fatto sapere di 
aver compiuto sopralluoghi 
presso il centro Alma di Lecce, 
la dogana di Gallipoli e in set­
te depositi della ditta, dove so­
no stati sequestrati altri 136 
chili di terriccio già confezio­
nato in balle e in parte colloca­
te su un autocarro. 

Astronave 
atomica 

nel 2005? 
PASADENA — Il «Jet Fropul-
Sion Laboratory. (Jpl) di Pasa­
dena nella California ha av­
viato una ricerca destinata a 
inviare, entro vent'anni, un'a­
stronave nucleare che alla 
fantascientifica velocità di 
225mila miglia all'ora, si inol­
trerà nel «Deep Space» lo spa­
zio profondo, trasmettendo a 
Terra i dati della sua ricerca. 
L'ambizioso progetto, battez­
zato «Tau» avrà a disposizione 
per ora un fondo di 220mila 
dollari per avviare le prime ri­
cerche e stilare un program­
ma di massima. Delle caratte­
ristiche tecniche della futura 
astronave atomica si sa anco­
ra poco. A Pasadena per ora, 
hanno soltanto anticipato che 
sarà munita di propellenti nu* 
cleari e che monterà un mega-
telescopio che (e consentirà di 
misurare la propria velocità e 
la distanza dal sole e dalle al­
tre stelle. Il programma «Tau» 
dovrebbe diventare operativo 
nel 1999, e il primo lancio do­
vrebbe essere effettuato entro 
il 2005. 

KALAMATA — Una donna cerca di recuperare ciò. eh» può 
dalle macerie della sua casa . • . . 

Emergenza in Grecia 
Forse è in arrivo 

un altro terremoto 
ATENE — «Kalamata è ormai una città morta, mandate 
aiuti, i sinistrati st sentono abbandonati, ciò che è stato 
inviato non basta...»: questo ha detto Ieri per telefono 11 
sindaco di Kalamata, Stavros Benos, parlando con i 
coordinatori dei soccorsi, ad Atene. Kalamata, la città 
semldlstrutta dal terremoto (dieci scosse dalle 21 di saba­
to alle 14,41 di ieri), è stata dichiarata in stato di emer­
genza mentre il governo, sotto la guida del primo mini­
stro Andreas Papandreu, è al lavoro sin da domenica 
scorsa per predisporre un plano urgente di ricostruzione 
e di aiuti. Ed ecco gli ultimi dati relativi alle conseguenze 
del terremoto nella città: 20 morti e otto dispersi, 112 
costruzioni crollate, 250 case assolutamente inabitabili e 
altre 1.200 con gravi lesioni, circa 20mlla i sinistrati su 
42mlla abitanti. Ed esiste il pericolo di un nuovo e più 
forte movimento sismico nella regione: 11 presidente del­
l'associazione greca di geoflsica, Gherasimos Papadopu-
los, sostiene che l'ultima scossa, quella dell'altro giorno 
alle 14,41, di 5,6 gradi della scala Rlchter, può, certo, 
essere stato un movimento di assestamento ma è proba­
bile che si tratti Invece di un preludio ad un terremoto 
maggiore. 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Paterno 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

S m i AZIONE — Non ni aono varianti notevoli étatmalara in quanto le 
aHwaitona mata? cotooica odierna • umore controdata da una vesta 
ara* atta praMlena atmosferico. Lo porturkoiioni atlantiche etto si 
muovono lungo la fottio connato dot contfnento europeo provocano 
ajwalcwo fenomeno maramale fungo lo Alpi. 
t i TEMPO M ITALIA — Condtetoni di tempo buono ou tutto lo regioni 
HoRone con dolo aerano o scersemmto nuvotooo. Ouolcho annuvolo-
monto • corettore temporaneo lungo la fascio alpino o lo leceKta 
prealpina, Zone di foschie o locali boncM di niobio durante lo oro 
notturno ouba Pianura Pedone. Temperatura ponza notavo* variazioni 
mo con voleri modi superiori o quo» normali dosa sta pione. 

«RIO 

Messina 
Comune 

senza luce 
MESSINA — Palazzo Zanca, 
sede de) Comune di Messina, 
ha avuto tagliati i fili della lu­
ce dall'Enel. Vi sarebbero in­
fatti bollette insolute per circa 
tre miliardi di lire. La sospen­
sione dell'energia elettrica al­
la sede municipale è avvenuta 
ieri mattina. Il Comune si di­
fende affermando che i paga­
menti delle bollette risultano 
effettuati regolarmente, ad ec­
cezione di alcune partite cor­
renti in contestazione. In ordi­
ne alle pretese dell'Enel — è 
detto in una nota del Comune 
— l'ente stesso, di fronte a va­
rie osservazioni sugli ultimi 
estratti conto inviati, si era ri­
servato di effettuare ulteriori 
controlli e di comunicarne i ri­
sultati. Ma ciò non è avvenuto. 
Per rimediare ai danni subiti 
il sindaco Antonio Andò ha in­
formato il prefetto e ha deciso 
di intraprendere «urgenti 
azioni legali». 

SYDNEY — Ora che paracadutisti avranno il loro campionato 
mondiale. La prima edizione si svolgerà nei cieli di Gatton. nel 
sud Queensland. Nella foto una squadra australiana mentre 
eseguo una spettacolare esercitazione. 

I sei sequestratori ora accusati di omicidio 

La famiglia ha pagato 
2 miliardi, ma il rapito 

forse ucciso subito 
Sandro Fantazzini, figlio di un autotrasportatore non ha fatto 
più ritorno alia sua casa - In carcere qualcuno ha parlato? 

BOLOGNA — Era già stato 
tutto deciso: Sandro Fantaz­
zini, rapito sotto casa la not­
te del 19 gennaio, sarebbe 
dovuto rimanere In vita solo 
fino al pagamento del riscat­
to. Poi avrebbe dovuto essere 
eliminato. I sequestratori 
non volevano lasciarsi alle 
spalle scomodi testimoni. In 
quegli stessi giorni a Bolo­
gna erano alia sbarra altri 
banditi, quelli che avevano 
tenuto segregata per mesi 
Nicoletta Machiavelli e Pa­
trizio Bauer. Oli investigato­
ri erano riusciti ad Identifi­
carli grazie alla vivida me­
moria delle due ragazze, che 
avevano riconosciuto le loro 
voci e gli oggetti usati nel pe­
riodo di prigionia. 

Un precedente che non si 
sarebbe dovuto ripetere. Il 
plano studiato dal rapitori 
stavolta prevedeva la morte 
dell'ostaggio e l'occultamen­
to del corpo.Questa, almeno, 
è la convinzione dei magi­
strati. Dagli Inizi di aprile 
hanno nelle mani cinque del 
sequestratori, un sesto si è 
aggiunto sul finire di luglio. 
Più volte sotto torchio han­
no sempre negato ogni adde­
bito. Poi qualcosa, nel mec­
canismo di omertà, si deve 
essere inceppato e sono co­
minciate a trapelare le prime 
Inquietanti verità: forse uno 
di loro ha cominciato a vuo­
tare 11 sacco. Ieri il sostituto 
procuratore Mauro Monti ha 
chiesto che i sei vengano ac­
cusati non solo di sequestro 
di persona, ma anche di omi­
cidio. Il giudice istruttore 
Giovanni Spinosa dovrebbe 
firmare 1 mandati di cattura 
net prossimi giorni. Sandro 
Fantazzini, 28 anni, fu rapito 
la sera del 19 gennaio, men­
tre, dopo aver accompagnato 
a casa la fidanzata, stava 
parcheggiando l'auto nel ga­
rage. Furono trovate anche 
tracce di sangue. Probabil­
mente il giovane fu colpito 
alla testa con una randella­
ta. Dopo settimane di ango­

scioso silenzio i rapitori si fe­
cero finalmente vivi chie­
dendo tre miliardi di riscat­
to. Venusto Fantazzini, il pa­
dre, titolare di una ditta di 
autotrasporti ad Aiuola, alle 
porte di Bologna, rispose che 
non sapeva dove trovarli. Sul 
giornali e alla televisione si 
ripeterono gli appelli: «Non 
nuotiamo nell'oro, e da 
quando Sandro è stato rapito 
facciamo ancora più fatica a 
mandare avanti la baracca». 
Dopo lunghe trattative fu 
raggiunto un accordo: i ban­
diti si «accontentavano» di 
due miliardi. Fornita la pro­
va che Sandro era in buone 
condizioni di salute, i soldi 
furono consegnati 1117 mar­
zo. «Lo rilasceremo tra tre 
giorni», fu detto all'emlssa-

Peschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 

MAZAR A DEL VALLO (Tra­
pani) — Il motopeschereccio 
•Ciclamino», di 199 tonnella­
te di stazza con undici uomi­
ni d'equipaggio, è stato se­
questrato ieri mattina dai 
militari di una motovedetta 
tunisina e dirottato nel porto 
di Blserta. Secondo informa­
zioni giunte a Mazara del 
Vallo il motopeschereccio, di 
proprietà dell'armatore Vito 
Giacalone, sarebbe stato 
bloccato a 19 miglia sud-
ovest dell'isolotto di La Gali-
te. 

La scorsa settimana altri 
tre motopescherecci del 
compartimento marittimo 
di Mazara del Vallo, 11 «San 
Terenzio*, 11 «Pietro Asaro* 
ed il «Fabio Gancitano», su­
birono la stessa sorte essen­
do stati sequestrati da moto­
vedette tunisine. 

rio del Fantazzini. Del ragaz­
zo, Invece, non si è avuta più 
notizia. Silenzio assoluto, 
neanche una telefonata. 

Il 5 aprile la polizia fermò 
casualmente ad Arezzo un 
uomo di 47 anni, Antonino 
Greco. In tasca aveva quat­
tro dei milioni pagati per il 
riscatto. Greco era in rap­
porti d'affari con i Fantazzi­
ni. Aveva comprato da loro 
un camion. In ristrettezze 
economiche aveva chiesto ed 
ottenuto il dilazionamento 
del pagamento. Dopo di lui 
furono prese altre quattro 
persone, tre uomini ed una 
donna. Un quinto complice 
fini dietro le sbarre in luglio. 
Tutti facevano parte di uno 
stesso gruppo che operava in 
Romagna. L'ultimo arresto 
risale a pochi giorni fa. Un 
allevatore di 71 anni è finito 
in carcere per falsa testimo­
nianza. Per settimane si so­
no comportati da «duri». Con 
I magistrati hanno parlato 
poco o niente. Si sono sem­
pre proclamati Innocenti no­
nostante le molte prove rac­
colte contro di loro. Ma ades­
so sembra che uno (o più di 
essi) abbia cominciato a col­
laborare, magari fidando ne­
gli sconti di pena previsti dal 
codice per chi aiuta 1 magi­
strati a venire a capo di un 
sequestro di persona. In base 
agli elementi raccolti, gli in­
quirenti sono quasi certi che 
Sandro è morto e che il plano 
del sequestro prevedeva, fin 
dall'origine, la sua uccisione. 

La famiglia Fantazzini 
continua però a sperare, an­
che se da sette mesi non ha 
fiù contatti con 1 rapitori. 

orse Sandro, come è già 
successo In diversi altri casi, 
è stato venduto ad un altra 
banda che ora aspetta che le 
finanze della famiglia si 
riassestino per poter estor­
cerle altri miliardi. Una spe­
ranza che si fa sempre più 
tenue. 

Giancarlo Percfaccante 

Si chiude a Riva del Garda la stagione dei concorsi di bellezza 

Il «boom» delle bellissime 
Quest'anno sono state nominate migliaia di miss (e decine di «mi­
ster») - Adesso si attende solo la concorrente per Miss Mondo 

ROMA - Belle, anzi bellissi­
me. Nell'estate 19881 concor­
si per eleggere miss, lady e 
reginette hanno avuto un ve­
ro «boom» ed un esercito di 
ragazze sparpagliate dal 
Nord al Sud dello stivale ha 
vissuto per una sera l'eb­
brezza dell'applauso e della 
gloria. «Quante ragazze? 
Chissà, migliala probabil­
mente. Non c'è spiaggia, non 
c'è paese che rinunci alla sua 
miss. Ma I concorsi di bellez­
za a livello nazionale, quelli 
più Importanti, non sono più 
di sei o sette». Enzo Zanca, 
per 31 anni dietro le quinte di 
•Miss Italia* ed ora organiz­
zatore di due concorsi tutu 
suol (la selezione per «Miss 
mondo» e «Ragazza in»), non 
teme la concorrenza: «C*è po­
sto per tutti», dice. 

Quest'anno sembra che ti 
grande circo della bellezza in 
passerella abbia più spazio 
che mal: ha conquistato le 
prime pagine del giornali, ha 
conquistato la tv. Nel corri­
doi di viale Mazzini si parla 
di quei due pomeriggi in di­
retta con l'Idroscalo per ve­
dere le concorrenti per «La 
ragazza più bella d'Italia»: e 

quando mal le telecamere si 
erano accese senza rete sui 
concorsi femminili? Bisogna 
far correre Indietro la me­
moria, al tempi della Bosé a 
«Miss Italia*, al gran finale 
tra la Pampaninl e la Marini 
(quando in modo clamoroso 
vinse la seconda, nonostante 
U pubblico volesse incorona­
re la prosperosa Silvana), per 
ricordare tanta attenzione ai 
concorsi di bellezza, messi 
sotto accusa, senza atte­
nuanti. negli anni Settanta. 

Ultima manifestazione di 
questa estate che ha visto il 
trionfo del concorsi di bellez­
za, è quella di Riva del Gar­
da, presentata ieri a Roma, 
per eleggere la «Ragazza in» e 
la rappresentante Italiana 
alle finali di Miss Mondo, il 
19 e il 20 settembre, «Ragaz­
za in*, manifestazione nata 
sette anni fa, non vuole di­
plomare «la più bella», ma la 
ragazzina (età massima 17 
anni) più simpatica e spirito­
sa tra quelle esaminate in gi­
ro per l'Italia, una «rappre­
sentante delle leen-agers*. 

•Ce posto per tutti I con­
corsi — dice Zanca — a patto 
che si differenzino. Non si 

può voler fare concorrenza a 
•Miss Italia*, che resta la 
manifestazione più impor­
tante e con maggiori tradi­
zioni. A «Miss Italia» I giudi­
ci, per quanto ho sempre vi­
sto, cercano non tanto la bel­
lissima, ma la ragazza che 
più assomigli al modello di 
•figlia di famiglia*, un sim­
bolo della bellezza italiana». 

Ma se «Miss Italia* concor­
re a «Miss Universo» in Ame­
rica, la ragazza selezionata a 
Riva del Garda concorrerà a 
Londra a «Miss Mondo», una 
manifestazione a cui l'Italia 
non si era mal presentata 
dopo un vero concorso na­
zionale. Giudici saranno un 
visagista, Diego Della Pal­
ma, un «acconciatore delle 
dive». Rolando, la fotografa 
Marmetta Sagllo, un coreo­
grafo (probabilmente Rena­
to Greco), li presidente del­
l'Enti, Moretti, che assicura l 
rapporti ufficiali con l'In­
ghilterra, e poi Andy Luotto, 
Carlo Barrese. Diego Aba-
tantuono e Sandra Milo. E le 
finali, in tv, su Raiuno. 

s.Qar. 


